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2 La passione per la tradizione e la creatività, il patrimonio familiare e il desiderio di esprimer-
si attraverso prodotti tangibili sono alcuni degli elementi principali che contraddistinguono il 
settore dell’artigianato. L’elemento che caratterizza l’artigianato sono gli artigiani, o meglio, 
l’attività svolta dagli artigiani, che non devono limitarsi a lavorare in prima persona nel pro-
cesso produttivo, ma devono anche gestire l’attività nel suo complesso.
Questo settore comprende attività artigianali molto eterogenee, svolte da professionisti 
che talvolta lavorano in modo informale, part-time o nei fine settimana. Le ragioni alla base 
di questa scelta possono essere molteplici, a partire dalle difficoltà burocratiche, dai nu-
merosi requisiti richiesti e dalla capacità di innovare e adattarsi alle sfide del nuovo secolo. 
Tra queste sfide, emerge come particolarmente rilevante l’acquisizione di competenze 
digitali, che da un lato possono aiutare nel processo di innovazione dei prodotti, nella for-
mazione e nell’accesso ai finanziamenti, e dall’altro sono fondamentali per la promozione 
dei loro prodotti e l’accesso al mercato digitale. Tuttavia, queste difficoltà possono essere 
ancora più rilevanti per gli artigiani di età superiore ai 50 anni. Questo gruppo può non aver 
ricevuto un’educazione formale e potrebbe avere difficoltà ad accedere ai moderni stru-
menti di marketing e alle soluzioni digitali che sono fondamentali per aumentare la visibilità 
e i ricavi della propria attività, con un impatto negativo sul successo e sulla sopravvivenza 
economica.
A partire da questi presupposti, un partenariato transnazionale che coinvolge 7 organizza-
zioni partner provenienti da Italia, Portogallo, Belgio, Romania, Bulgaria, Cipro e Georgia 
ha sviluppato Craft50+, un progetto internazionale finanziato dal programma Erasmus+ 
dell’Unione Europea con l’obiettivo di fornire agli artigiani senior nuovi strumenti per svilup-
pare le loro competenze nella creazione e nella promozione del proprio lavoro, conciliando 
la tradizione con l’innovazione grazie alla transizione digitale.

A proposito 
del Progetto 
Craft50+

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse 
appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono 
necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia 
esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né 
l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute 
responsabili.
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Il partenariato
Il partenariato che attua il progetto Craft50+ è una combinazione unica di organizzazioni esperte nella valorizzazione dell’arti-
gianato tradizionale, nel sostegno allo sviluppo delle imprese e di organizzazioni che si occupano di invecchiamento attivo e di 
sostegno all’inclusione sociale delle persone con più di 50 anni. Il consorzio rappresenta complessivamente sette Paesi diversi.
In dettaglio abbiamo:

Anziani e non solo
(coordinatore del progetto)
Italia

Cooperativa sociale che opera dal 2004 nel campo dell’innovazione sociale nella società 
dell’invecchiamento. ANS sviluppa programmi per sostenere l’empowerment e l’inclusio-
ne sociale degli anziani, comprese azioni volte a ridurre il loro divario tecnologico.

Aproximar 
Portogallo

ONG senza scopo di lucro che mira a valorizzare il capitale sociale e umano delle or-
ganizzazioni come strategia per costruire la loro capacità di rispondere alle sfide e di 
cogliere le opportunità offerte dal contesto. Aproximar opera, tra l’altro, nei settori dell’in-
vecchiamento attivo, dell’economia sociale, dell’imprenditorialità e dell’occupabilità.

Assoc 
Romania

Organizzazione senza scopo di lucro istituita nel 1995. La sua missione è migliorare le 
condizioni di vita dei gruppi vulnerabili attraverso la formazione e il lavoro. Da 25 anni, 
ASSOC è impegnata a favorire l’integrazione sociale di persone con disabilità, comunità 
Rom, migranti e rifugiati, anziani e bambini.

Balkanplan 
Bulgaria

Fornisce servizi di consulenza, supporto tecnico e realizzazione di progetti nei seguenti 
settori: Istruzione e formazione; ICT; Ricerca e sviluppo tecnologico; Relazioni interna-
zionali.

Magnetar 
Cipro

Una società le cui attività principali ruotano attorno a progetti nazionali e cofinanziati 
dall’UE in numerosi settori dell’economia e dello sviluppo.

Centro artistico e culturale 
della Georgia
Georgia

Una delle principali organizzazioni non governative della Georgia che si occupa della 
conservazione, della promozione e dello sviluppo sostenibile della cultura e del patrimo-
nio culturale georgiano.

Mad’in Europe 
Belgio

Società con sede a Bruxelles, impegnata a sostenere il settore dell’artigianato europeo.



l’artigianato 
è un  
viaggio.
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6 Il progetto Craft50+ ha prodotti i seguenti risultati e realizzato le seguenti attività rivolti agli artigiani 
senior:

Una  guida disponibile disponibile in tutte le lingue del partenariato e in inglese per fornire infor-
mazioni su:

o Migliori pratiche nazionali e casi di studio relativi all’uso delle TIC per supportare le diverse fasi 
della creazione e del mantenimento di un’impresa artigianale

o Supporti esistenti per le organizzazioni artigianali, le opportunità di finanziamento e le possibilità 
per migliorare le competenze digitali e professionali.

o Politiche e legislazioni nazionali

o Una roadmap che offre visivamente una panoramica del processo di creazione di un’impresa 
artigianale innovativa e di successo quando si hanno più di 50 anni

 Risorse formative volte a dotare gli artigiani di competenze per incrementare i loro affari, la loro 
creatività e la loro preparazione digitale. Questo percorso formativo permette ai professionisti di co-
noscere meglio il potenziale degli strumenti digitali per aumentare la loro visibilità, le opportunità di 
business e le strategie di marketing. La formazione è stata sperimentata con successo in tutti i Paesi 
partner ed è ora pronta per essere sfruttata da un maggior numero di utenti in tutta Europa.

Cosa  
abbiamo 
fatto
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A proposito di questo 
strumento

In tutti i Paesi esistono artigianati tradizionali, come: 
la ceramica, le borse di pelle o i gioielli in Italia, il lino, 
il pizzo e il ricamo in Portogallo, i giocattoli di lana, le 
sciarpe di feltro, le scarpe fatte a mano in Georgia o la 
ceramica e la falegnameria in Bulgaria, solo per citar-
ne alcuni. Nonostante la loro singolarità, le imprese 
artigiane europee condividono gli stessi vincoli che 
riguardano la loro sostenibilità economica, il passaggio 
generazionale o l’adattamento a nuovi mercati com-
merciali. Gli artigiani contribuiscono a mantenere e 
valorizzare il patrimonio culturale e l’identità europea.
Tra gli obiettivi del progetto c’era quello di fornire stru-
menti per preservare e promuovere queste conoscen-
ze e attività artistiche, tramite un kit di strumenti visivi e 
digitali che valorizzino ed aggreghino le arti sviluppate 
dagli artigiani accompagnati durante il progetto.
In questo report i lettori troveranno un’introduzione al 
progetto Craft50+ e ai suoi risultati, seguita da una 
panoramica dei mestieri tipici dei Paesi partecipanti al 
progetto e da profili degli artigiani coinvolti nelle sue 
attività.
Questo prodotto è una risorsa per mostrare in modo 
diretto e personale cosa sia l’artigianato in Europa, 
il suo valore aggiunto a livello territoriale e nella vita 
delle persone.

Come utilizzare questa 
risorsa

Dopo le sezioni introduttive, si accede ai profili degli ar-
tigiani coinvolti nel progetto Craft50+. Attraverso questi, 
abbiamo voluto dare visibilità a ciascuno di loro, mo-
strando il loro ritratto e descrivendo brevemente il signi-
ficato che l’attività artigianale ha per loro da un punto di 
vista personale.
Tuttavia, volevamo anche dare ai nostri partecipanti 
l’opportunità di mostrare il loro lavoro a livello interna-
zionale, ed è per questo che abbiamo anche creato una 
banca dati online con ulteriori informazioni e dettagli 
sulle loro attività, i loro prodotti e la storia che c’è dietro.
Per accedere facilmente a queste informazioni aggiun-
tive, potete utilizzare i codici QR che troverete accanto 
a ciascun ritratto.
Se utilizzate un telefono o un tablet Android: aprite 
l’applicazione della fotocamera integrata. Puntate la fo-
tocamera sul codice QR. Toccate la notifica che appare 
sul vostro telefono o tablet Android e sarete reindirizza-
ti al profilo digitale dell’artigiano.
Se utilizzate un telefono o un tablet iOS: aprite l’app 
Fotocamera dalla schermata principale, dal Centro di 
controllo o dalla schermata di blocco. Selezionate la 
fotocamera posteriore. Tenete il dispositivo in modo 
che il codice QR appaia nel mirino dell’app Fotocame-
ra. Il dispositivo riconosce il codice QR e mostra una 
notifica. Toccate la notifica per aprire il link associato 
al codice QR e verrete reindirizzati al profilo digitale 
dell’artigiano.
Se preferite sfogliare i profili direttamente dal vostro 
PC, potete utilizzare i link che troverete in questo docu-
mento come appendice.
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Mappa dei  
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BELGIO (Mad’in Europe)
L’artigianato è stato essenziale per lo sviluppo economico del Belgio. L’arte del merlet-
to e l’arte del taglio dei diamanti sono i punti di forza delle Fiandre, la regione di lingua 
olandese, mentre la Vallonia, la parte di lingua francese, vanta una lunga tradizione nella 
lavorazione del vetro. Il Belgio è anche un punto di riferimento per l’architettura e l’arreda-
mento Art Nouveau e Art Déco, dove artigiani altamente qualificati hanno contribuito alla 
realizzazione e al decoro di tutte le parti degli edifici, sia all’interno che all’esterno. Hanno 
realizzato straordinarie vetrate, mobili, scale, graffiti, parti di metallo inciso, legno inta-
gliato, vetro soffiato e molto altro ancora, contribuendo così a costruire il ricco patrimonio 
belga. Ne è un esempio l’eccezionale la  Casa dell’architetto Victor Horta (Bruxelles) 
iscritta nella lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO. Il patrimonio tessile belga è 
molto tipico anche per quanto riguarda il campo dell’artigianato. Recentemente (2016) è 
stata inserita nella legislazione belga l’etichetta “artigianale”. In base ad essa, un artigiano 
è “...una persona attiva nella produzione, trasformazione, riparazione, restauro di oggetti o 
nella fornitura di servizi, le cui attività sono essenzialmente manuali, che sviluppa un certo 
know-how basato su qualità, tradizione, creazione o innovazione”.

Per saperne di più sullo stato attuale dell’artigianato in 
Belgio, consultate la Guida tascabile

ALAIN LOVENBERG

ALAIN LOVENBERG

https://whc.unesco.org/en/list/1005
https://whc.unesco.org/en/list/
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BULGARIA (Balkanplan)
Secondo l’Istituto nazionale di statistica della Bulgaria, nel 2020 c’era-
no 398 professionisti dell’artigianato registrati. La legge sull’artigianato 
in Bulgaria contiene un elenco di 57 tipi di artigianato, suddivisi in due 
gruppi principali: 1/ arti e mestieri tradizionali e 2/ altri (come la fusione 
di campane, la soffiatura del vetro, la pittura su vetro e l’incisione). Tra 
questi, i più specifici dal punto di vista territoriale sono la fabbricazione 
di coltelli e la forgiatura del rame, legati alla città di Kostenets, nella Bul-
garia sud-occidentale, e la lavorazione del legno e della ceramica, legati 
alla città di Triavna, nella Bulgaria centrale. La Bulgaria ha anche una 
tradizione importante nella lavorazione dell’argento e nella produzione di 
pelle e merletti in diverse regioni del Paese. Questi mestieri sono ancora 
oggi fortemente praticati. I tappeti fatti a mano un tempo erano comuni 
e tipici della Bulgaria. La tradizione della produzione di tappeti a Chi-
provtsi è iscritta nella Lista rappresentativa del patrimonio culturale 
immateriale dell’umanità dell’UNESCO. Tuttavia, nonostante la fama 
e il riconoscimento di un tempo, a causa della difficoltà di trasmissione, 
l’artigianato della tessitura dei tappeti tradizionalmente chiamati kilim è 
purtroppo in costante declino. L’artigianato in Bulgaria è per lo più tipico 
delle aree rurali e quindi la sua influenza è importante per lo sviluppo 
economico locale. Pertanto, il settore dell’artigianato in Bulgaria è soste-
nuto principalmente attraverso programmi operativi cofinanziati dall’UE 
che mirano a promuovere l’imprenditorialità nelle medie e piccole impre-
se e a sostenere lo sviluppo rurale.

Per saperne di più sullo stato attuale dell’artigianato 
in Bulgatia, consultate la Guida tascabile

https://ich.unesco.org/en/RL/the-tradition-of-carpet-making-in-chiprovtsi-00965
https://ich.unesco.org/en/RL/the-tradition-of-carpet-making-in-chiprovtsi-00965
https://ich.unesco.org/en/lists
https://ich.unesco.org/en/lists
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CIPRO (Magnetar)

Cipro ha una storia di artigianato ricca e diversificata, con un’eredità che 
risale a migliaia di anni fa, alle antiche civiltà dell’isola. Molte di queste 
tradizioni sono state tramandate di generazione in generazione e vengo-
no praticate ancora oggi. Uno dei mestieri che si tramanda da secoli è la 
creazione di intricate ceramiche dipinte a mano, che vengono realizzate 
sull’Isola da secoli. Esiste anche una lunga storia di tessitura e ricamo. 
La famosa biancheria ricamata “Lefkaritika” è un merletto fatto a mano 
prodotto nel villaggio montuoso di Lefkara (Larnaca) fin dall’epoca ve-
neziana e riconosciuto anche dalla Lista rappresentativa del patrimo-
nio culturale immateriale dell’umanità dell’UNESCO. La pratica della 
tessitura si è sviluppata molto in epoca bizantina ed è ancora praticata 
nel villaggio di Pafos (Paphos) di Fyti, che realizza disegni geometrici 
colorati su stoffe di cotone non tinte, in particolare tovaglioli rettangolari, 
tovaglie e copriletto. Un altro importante mestiere cipriota è l’intreccio di 
cesti che risale a tempi antichi. Il loro scopo principale era quello di tra-
sportare i prodotti agricoli e di “vestire” le bottiglie per evitare la fuoriusci-
ta di liquidi. Cipro è famosa per l’artigianato delle zucche decorate, che 
trasformano i terreni in decori; così come per l’arte della filigrana, nota 
come “trifouri”. Si tratta di un’arte delicata che consiste nell’attorcigliare 
un sottile filo d’argento per ottenere splendidi gioielli fatti a mano, posate 
decorative o vasellame. Oggi questo artigianato continua a prosperare 
e a svolgere un ruolo importante nell’economia e nel patrimonio cultu-
rale dell’Isola. Molti prodotti artigianali si possono trovare nei negozi e 
nei mercati locali e alcuni sono esposti in musei e gallerie. La continua 
popolarità di questi prodotti artigianali testimonia l’abilità, la maestria e 
la dedizione delle persone che continuano a produrli. Il principale ente 
responsabile della continuità dell’artigianato è il Centro dell’Artigianato 
di Cipro, gestito sotto gli auspici del Ministero del Commercio, dell’Indu-
stria e del Turismo. Per saperne di più sullo stato attuale dell’artigianato 

a Cipro, consultate la Guida tascabile

https://ich.unesco.org/en/RL/lefkara-laces-or-lefkaritika-00255
https://ich.unesco.org/en/lists
https://ich.unesco.org/en/lists
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GEORGIA (GACC)
Situata al crocevia tra Europa e Asia, la Georgia si distingue da secoli per le sue diverse tradizioni artigianali. Queste variano fortemente da provin-
cia a provincia, in termini di tecniche, combinazioni di colori e motivi ornamentali nella ceramica, nella scultura del legno, nella lavorazione della pie-
tra, nella metallurgia, nella lavorazione del cuoio, nella tessitura di cesti e nel tessile, che include la maglieria, la tessitura di tappeti, l’infeltrimento, 
la stampa a blocchi. La forte diversità tra le regioni georgiane garantisce il mosaico etnografico del Paese e la sua particolare attrattiva. Nonostante 
la diversità delle espressioni artigianali, tradizionalmente quasi ogni casa in Georgia era riccamente decorata con sculture in legno, stoffe o oggetti 
in ceramica. Grazie alla loro forte presenza, gli artigiani e i designer qualificati in Georgia sono sempre stati apprezzati e rispettati. Per tradizione, 
l’artigianato era considerato un’attività familiare, tramandata di generazione in generazione, piuttosto che un’impresa commerciale. Tuttavia, que-
sta percezione sta lentamente cambiando... Ci sono le prime aziende fondate da artigiani qualificati e ben riconosciuti, come il produttore di tovaglie 
tradizionali LURJI SUPRA, ORKOLI Studio, PESVEBI Studio. La Georgia è uno dei tanti Paesi che hanno problemi con il riconoscimento del 
settore dell’artigianato, poiché non è pienamente previsto nella struttura legale del Paese, ma è valutato come parte del patrimonio culturale 
immateriale e dell’industria culturale.

Per saperne di più sullo stato attuale 
dell’artigianato in Georgia, 
consultate la Guida tascabile

https://www.facebook.com/pesvebistudio
https://ich.unesco.org/en/what-is-intangible-heritage-00003
https://ich.unesco.org/en/what-is-intangible-heritage-00003
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ITALIA (Anziani e non solo società cooperativa sociale)
L’Italia ha una grande tradizione e un enorme patrimonio di artigianato in una grande varietà di settori e lavorazioni. Tuttavia, ci sono 
quattro regioni che hanno un carattere artigianale territoriale distinto e sono considerate le più importanti per l’artigianato artistico a livel-
lo nazionale. Si tratta delle Marche con la produzione di calzature, della ceramica artistica in Umbria, della pelletteria in Toscana e del 
vetro artistico in Veneto. Ad esempio, l’arte delle perle di vetro è iscritta nella Lista rappresentativa del patrimonio culturale imma-
teriale dell’umanità dell’UNESCO. Un altro mestiere riconosciuto dall’UNESCO è l’artigianato tradizionale del violino a Cremona. 
Secondo Confartigianato, nel 2019 le imprese dell’artigianato artistico erano 288.302 con un totale di 801.001 addetti (Confartigianato 
(2019), “Laboratorio Artigianato artistico: imprese artigiane e addetti”). 
Le imprese sono distribuite in modo piuttosto omogeneo nei vari settori - metalli, alimentari, abbigliamento, legno, ecc. Oltre alla tradi-
zione, l’artigianato oggi in Italia ha iniziato lentamente ad affidarsi anche all’uso delle nuove tecnologie. Un fenomeno ben rappresentato 
è l’uso delle stampanti 3D. La rete dei FabLab, ovvero laboratori aperti di fabbricazione digitale dove chiunque può realizzare il proprio 
prototipo, anche a basso costo, grazie all’utilizzo di stampanti 3D.

Per saperne di più sullo stato attuale dell’artigianato 
IN ITALIA, consultate la Guida tascabile

https://ich.unesco.org/en/RL/the-art-of-glass-beads-01591
https://ich.unesco.org/en/lists
https://ich.unesco.org/en/lists
https://ich.unesco.org/en/RL/traditional-violin-craftsmanship-in-cremona-00719
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PORTOGALLO (Aproximar)
L’artigianato è una componente fondamentale dell’identità culturale portoghe-
se. I vari tipi di artigianato sono unici per ogni regione del Paese, il che dà origi-
ne a un’ampia varietà di pratiche e di saperi. Tra i mestieri più rappresentati vi 
sono l’artigianato della lana, l’artigianato del legno, l’artigianato della ceramica 
(argilla) e l’artigianato della paglia (Crafts Innovation, 2014; Barrica, 2020). Ad 
esempio, il villaggio di Bisalhães è conosciuto come “la terra dei produttori di 
pentole e padelle”, in altre parole, il luogo in cui si svolge il processo di pro-
duzione della ceramica nera. Questo artigianato è stato riconosciuto dall’U-
NESCO nel 2016, ma nel 2021 è stato inserito nella Lista del Patrimonio 
Culturale Immateriale che necessita di urgente salvaguardia, poiché è una 
tecnica che rischia di andare perduta a causa della mancata trasmissione delle 
conoscenze. 
Un altro mestiere dell’argilla riconosciuto dall’UNESCO è l’Artigianato delle 
figure di argilla di Estremoz. Completamente diversa è la fabbricazione di 
campanacci - “fatti a mano in ferro, che viene martellato a freddo e piegato su 
un’incudine fino a raggiungere la forma di coppa”, anch’essa iscritta nella Lista 
di Salvaguardia Urgente dal 2020. In generale, il Registro Nazionale dell’Arti-
gianato, accessibile attraverso il sito web del CEARTE (Centro de Formação 
Profissional para o Artesanato e Património), riporta 3173 artigiani in Portogal-
lo. Di questi, la pratica più frequente nel Paese è l’artigianato tessile (1133 cer-
tificati). Seguono l’artigianato della ceramica (484) e quello del legno (349). Per 
quanto riguarda l’artigianato tessile, esistono diversi tipi di prodotti e produzioni 
a seconda delle regioni del Paese, che finiscono per essere molto caratteristici 
di quel territorio: Tapetes de Arraiolos; Bordados de Castelo Branco; Bordados 
de Tibaldinho (CMCB, 2023; 7Maravilhas, n.d., CITA, 2017).

Per saperne di più sullo stato attuale dell’artigianato 
IN Portogallo, consultate la Guida tascabile

https://ich.unesco.org/en/USL/bisalhes-black-pottery-manufacturing-process-01199
https://ich.unesco.org/en/USL/bisalhes-black-pottery-manufacturing-process-01199
https://ich.unesco.org/en/purpose-of-the-lists-00807
https://ich.unesco.org/en/purpose-of-the-lists-00807
https://ich.unesco.org/en/RL/craftmanship-of-estremoz-clay-figures-01279
https://ich.unesco.org/en/RL/craftmanship-of-estremoz-clay-figures-01279
https://ich.unesco.org/en/USL/manufacture-of-cowbells-01065
https://ich.unesco.org/en/USL/manufacture-of-cowbells-01065
https://www.cm-castelobranco.pt/municipe/bordado-de-castelo-branco/
https://7maravilhas.pt/portfolio/bordados-de-tibaldinho/
https://www.tapetedearraiolos.pt/
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ROMANIA (Assoc)
La Romania è un Paese molto ricco in termini di attività artigianali - produzione di 
oggetti religiosi, come icone su vetro o legno, tessuti, come tappeti, cinture, tap-
petini e asciugamani, varietà di costumi popolari, oggetti e trecce in legno, chiese 
in legno, varietà di oggetti in ceramica, artigianato delle uova decorate... Eppure 
tutte queste attività artigianali sono distribuite in diverse regioni della Romania. 
Ogni regione è solitamente specializzata e legata alla produzione o alla pratica 
di uno o talvolta più mestieri specifici. La regione di Maramures è specializzata in 
decorazioni in legno, sculture e chiese in legno. La bellezza delle chiese in legno 
e “l’alto livello di maturità artistica e di abilità artigianale” è riconosciuto attraverso 
l’eccezionale esempio di otto chiese in legno – le Chiese in legno di Maramureş 
che dal 1999 fanno parte della Lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO. Al 
contempo, la Moldavia e la Transilvania sono note per le loro ceramiche e l’argilla. 
Ad esempio, le ceramiche di Horezu sono così uniche che l’artigianato è iscritto 
nella Lista rappresentativa del patrimonio culturale immateriale dell’umanità 
dell’UNESCO. Inoltre, la Moldavia gode di fama per il suo artigianato tradiziona-
le di tappeti murali, anch’esso riconosciuto dall’UNESCO dal 2016. Inoltre, ogni 
regione della Romania può essere definita territorialmente dall’uso specifico di 
colori, materiali e modelli di decorazione espressi in una varietà di oggetti, tra cui 
anche i costumi popolari. Anche in questo caso, l’arte della camicetta tradiziona-
le con ricamo sulla spalla (altiţă) è riconosciuta dall’UNESCO.

 Per saperne di più sullo stato attuale dell’artigianato 
IN Romania, consultate la Guida tascabile

Source: expressdebanat.ro

Source:  www.artandcraft.ro 

https://whc.unesco.org/en/list/904/
https://whc.unesco.org/en/list/
https://ich.unesco.org/en/RL/craftsmanship-of-horezu-ceramics-00610
https://ich.unesco.org/en/lists
https://ich.unesco.org/en/lists
https://ich.unesco.org/en/lists
https://ich.unesco.org/en/RL/traditional-wall-carpet-craftsmanship-in-romania-and-the-republic-of-moldova-01167
https://ich.unesco.org/en/RL/traditional-wall-carpet-craftsmanship-in-romania-and-the-republic-of-moldova-01167
https://ich.unesco.org/en/RL/the-art-of-the-traditional-blouse-with-embroidery-on-the-shoulder-alti-an-element-of-cultural-identity-in-romania-and-the-republic-of-moldova-01861
https://ich.unesco.org/en/RL/the-art-of-the-traditional-blouse-with-embroidery-on-the-shoulder-alti-an-element-of-cultural-identity-in-romania-and-the-republic-of-moldova-01861
https://expressdebanat.ro/ia-romaneasca-simbol-al-simplitatii-si-frumosului-va-fi-sarbatorita-la-caransebes/
https://www.artandcraft.ro/2017/03/20/en-ceramica-de-baia-mare-mesterul-cornel-sitar/
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●	Legno



19 Quando ero piccolo, mio padre andava in viaggio per lavoro e mi 
portava macchinine e altri giocattoli di legno. Da allora mi sono 
chiesto se sarei stato in grado di farlo anch’io. Qualche anno fa, 

ho visto uno di quei giocattoli e, invece di chiedermelo, sono andato in 
garage, ho preso seghe e chiodi e ne ho costruito uno. Quando ho capito 
di essere in grado di farlo, mi sono sentito felice. Quella è stata la mia 
prima auto e il mio inizio con l’artigianato in legno. In seguito ho iniziato 
a fare carri trainati da mucche, altri veicoli e camion dei pompieri, che 
ho venduto spesso. Ho realizzato un’auto che ho offerto al Municipio di 
Ílhavo, con la quale ho partecipato al “Festival do Bacalhau”. Ho creato 
un’opera che rappresenta la “Seca do bacalhau” e l’ho offerta al consi-
glio parrocchiale. Per realizzare manufatti in legno, di solito uso la sega 
per tagliare il legno; lo scalpello per rifinire e una pialla quando il pezzo 
è troppo grande e devo sgrossarlo.

António Pereira  

Tornitore del legno  Portogallo

L’artigianato ci mette in contatto 
con i nostri antenati



20 Mi occupo di restauro-conservazione di sculture lignee policrome 
dopo una formazione di cinque anni di studi all’ENSAV-La Cam-
bre (Bruxelles) e un anno di specializzazione all’IRPA (Istituto 

Reale del Patrimonio Artistico, Bruxelles). Il mio luogo di lavoro cambia 
a seconda dei progetti (la scultura che sto restaurando). Così, a volte 
lavoro nel mio studio quando le sculture sono più piccole, altre volte in 
chiese, musei, ecc... A seconda delle dimensioni e della natura del re-
stauro, a volte utilizzo un microscopio, altre volte lavoro su impalcature 
molto alte.

Prima del lavoro pratico, conduco ricerche approfondite ed eseguo 
analisi di laboratorio. Questo viene fatto per capire la storia di un 
oggetto al fine di guidare i restauri. Le analisi tipiche comprendono 

analisi dei pigmenti e dei vecchi leganti, radiografie, identificazione della 
datazione del legno, individuazione degli strati di policromia e una stretta 
collaborazione con gli storici dell’arte.

Christine Cession 

Restauratrice di sculture in legno e policromia
 Belgio 

Come restauratrice di sculture lignee e policrome, le mie armi 
di elezione  sono: l’anossia (privazione dell’ossigeno per di-

struggere gli insetti xilofagi), l’iniezione di consolidante per 
solidificare il legno mangiato dai tarli, il microscopio bino-
culare, il mini bisturi per molti usi diversi e mille pennelli per 

ritoccare alla fine del trattamento.



21 Ho oltre 10 anni di esperienza in questo campo. Tra i miei lavori 
posso elencare cancelli Maramures, terrazze, padiglioni in stile 
tradizionale Maramures, pilastri intagliati con motivi tradiziona-

li Maramures, sculture ornamentali per il giardino e molti altri lavori in 
legno. Oltre a questi, realizzo anche opere più piccole, tra cui bottiglie 
ornamentali con vari pezzi di legno intagliati al loro interno, vassoi per 
servire i piatti e vari souvenir intagliati. La mia storia inizia nell’infanzia 
e l’amore per il legno deriva da mio padre e mio nonno, che di mestiere 
facevano i falegnami e i carpentieri. Da bambino, mi sedevo accanto a 
loro e li aiutavo nella lavorazione del legno. In seguito ho cercato di co-
piare quello che faceva mio padre e in questo modo ho acquisito abilità 
e amore per questo materiale. Quando sono cresciuto, ho cercato di 
creare pezzi diversi secondo la mia immaginazione.

Il processo creativo inizia con un tronco o un pezzo di legno, che viene 
tagliato su richiesta del cliente, con diverse angolazioni, su cui viene 
creato il modello e scolpito, e infine viene applicato uno strato protet-

tivo sulla superficie del legno, che può essere costituito da olio di lino o 
vernici a base d’acqua.

Ioachim-Mihai Rus
Intagliatore di legno  Romania

Volgere lo sguardo 
alla natura e dare 

sfogo all’immaginazione

Source: DirectMM



22 Sono membro dell’Icomos Wallonie Brussels, dell’Union des Arti-
sans du Patrimoine e di Ecobuild Brussels. Arrivare a quello che 
so oggi, però, è stato un lungo viaggio... Ho iniziato con il pro-

gramma di apprendistato organizzato dal Crepac e ho acquisito la mia 
formazione in falegnameria.

Oggi faccio parte della falegnameria The Cabay, fondata nel 1995, 
specializzata nel restauro o nella “copia identica” di vecchie ope-
re in legno come telai, porte, ecc. In The Cabay, la nostra vasta 

esperienza ci permette di restaurare vecchi telai per conservarli nel ri-
spetto del patrimonio e per migliorare la tenuta termica e acustica, ad 
esempio incorporando nel telaio un giunto di ancoraggio flessibile.

Il morsetto viene utilizzato per il serraggio. Più comunemente si usa per 
incollare, ad esempio per unire due pezzi. Nel caso mostrato nella foto, 
il morsetto viene utilizzato per incollare il telaio alla cornice.

Oliver Cabay
Restauratore di falegnameria
  Belgio

Il nostro approccio ecologico si riflette nel 
principio della circolarità: ripristinare il 

vecchio piuttosto che sostituirlo, quando non 
è indispensabile. Privilegiamo sempre i legni 

autoctoni certificati rispetto ai legni esotici.



23 Ho lasciato il mondo dei computer per dedicarmi al mondo del le-
gno. Ho seguito la formazione in ebanisteria e scultura presso l’I-
stituto Diderot di Bruxelles. Da autodidatta, mi sono appassionato 

anche alla tornitura del legno, in particolare a quella segmentata.

Gli strumenti principali per la tornitura del legno sono il tornio e gli 
utensili manuali.

Con l’obiettivo di un approccio eco-responsabile, la tecnica utilizza-
ta nella maggior parte delle mie creazioni è la tornitura a segmenti 
massicci e/o traforati con spaziatura proporzionale o fissa. Ciò 

significa che l’oggetto è diviso in anelli e questi anelli sono divisi in seg-
menti. Nel caso della tornitura a segmenti massicci, non c’è distanza tra 
i segmenti, mentre nel caso della tornitura traforata questa distanza può 
essere fissa o proporzionale a seconda del diametro di ciascun anello.Yves Piérart

Intagliatore/designer  Belgio

Verso i quarant’anni ho 
scoperto la passione per il legno.
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●●	Gioielleria



25 I miei lavori comprendono la tessitura, il cucito, l’uncinetto e il chiac-
chierino. Ci vuole molto tempo per imparare l’arte della tessitura e del 
cucito, ma la chiave è la dedizione e la pazienza.

Ho imparato a lavorare con la tecnica “Frivolite” alla Scuola Normale 
degli Insegnanti, da un’insegnante della Bessarabia. Con il tempo, 
ho imparato a realizzare da sola le tradizionali collane maramure-

si. Tecnica presente in Romania fin dal XIX secolo, il tombolo è il modo 
più comune di fare il pizzo, usato per decorare gli interni della casa: to-
vaglie, pizzi decorativi, in diverse forme e colori. Lavoro anche il ‘cipcá’ 
per decorare gli interni delle case, ma anche per delicati colletti di vestiti. 
La tecnica della “frivolite” è conosciuta in Europa fin dal XVIII secolo ed 
è stata insegnata nelle scuole in Romania, soprattutto nel periodo tra le 
due guerre. I risultati di questa tecnica sono pizzi di straordinaria finezza. 
Realizzo merletti decorativi, ma anche dipinti fantasiosi.

Floare Roman
Gioielliera e merlettaia  Romania Non dimenticate mai da dove venite, 

tornate alle vostre radici e 
rispettate la vostra 

tradizione e cultura



26 Sono una creatrice di gioielli e istruttrice con 14 anni di esperienza. 
Sono specializzata nella creazione di gioielli unici, fatti a mano, 
belli e funzionali. Lavoro con una varietà di materiali, tra cui ma-

teriali naturali e sostenibili, oltre a fili, perline, vetro liquido e gemme di 
vetro. Gli strumenti che uso per il mio lavoro sono le mani, le pinze e le 
frese.

Uno degli strumenti più importanti nel mio processo di creazione 
di gioielli sono le mani. Mi permettono di manipolare i materiali e 
di modellarli nelle forme e nei disegni desiderati. Lavoro anche a 

stretto contatto con altri artigiani, come i produttori di stoffe e accessori, 
per creare gioielli che possano valorizzare le loro creazioni.

In generale, sono appassionata del mio mestiere e mi dedico alla cre-
azione di gioielli di alta qualità e bellezza che portino gioia a chi li in-
dossa.Georgia Kambouridou

Creatrice di gioielli  Cipro
L’artigianato non è un talento, ma 

un’abilità che può essere appresa 
e perfezionata con passione e perseveranza



27 Creo gioielli in argilla polimerica, pelle naturale e seta dipinta. Il ma-
teriale principale che uso è l’argilla polimerica, che è l’alternativa 
moderna alla creta, usata per creare ornamenti e oggetti per la 

casa fin dal Neolitico. È un materiale grazioso e stimolante, resistente e 
duraturo. Lavoro anche con la pelle naturale, che acquisto in un negozio 
specializzato, di solito utilizzando gli scarti dell’industria calzaturiera. La 
seta naturale con cui creo alcuni dei miei gioielli viene acquistata nei 
negozi di tessuti.

Ho iniziato a interessarmi e a sperimentare l’argilla polimerica all’età 
di 45 anni. Questo è accaduto nel periodo successivo a un’impor-
tante operazione che ha richiesto un lungo periodo di cura a casa 

e che mi ha portato completamente fuori dalla mia zona di comfort. Ave-
vo urgentemente bisogno di un hobby e ho iniziato. Posso descrivere il 
processo di lavoro con una sola parola: divertimento!

Pavlina Borisova Dudina
Creatrice di gioielli  Bulgaria

Credo che al giorno d’oggi 
sia possibile migliorarsi se 

si mette il cuore nel proprio 
lavoro e si cercano  

costantemente nuove fonti 
di informazione!



28 Quando ero piccola, non era ben considerato che una ragazza non 
facesse nulla. Tutte le ragazze dovevano saper tessere, cucire e 
lavorare gli ornamenti per il matrimonio. Così mia nonna mi mise 

in mano il telaio, l’ago e il filo e iniziai a fare centrini e tovaglie. Poi mi 
insegnò a tessere. Così ho iniziato a imparare questo mestiere, che ho 
praticato per passione e poi come artigiana tradizionale.

I materiali di cui ho bisogno sono aghi da cucito di diverse misure, fili 
tessili, perline e un telaio per perline. La contea di Maramureș è l’unica 
zona del Paese in cui si intrecciavano ornamenti. Le donne li portava-

no al collo nei giorni di festa o nel giorno più importante della loro vita, il 
matrimonio. Ho allestito il mio laboratorio a questo scopo, per ricordare 
le case dei nostri nonni, che la sera lavoravano a oggetti che decoravano 
la loro casa e la loro anima.

Rodica Sabadis
Ricamatrice e designer di gioielli

 Romania 

Vivere a contatto con la natura e 
lasciarsi stupire dai suoi colori e dalle sue 

espressioni



29 Sono un ingegnere tessile di professione. Mi sono laureata all’Uni-
versità Tecnica di Sofia. Ho lavorato per molti anni in un’azienda 
tessile come modellista, tecnologa e nel marketing. Mi piace fare 

arte. Sono un’amante del folklore. Fin da quando ero una studentessa, il 
mio hobby è stato quello di creare modelli unici di abiti, gioielli, accessori 
e decorazioni. Faccio conoscere il ricamo bulgaro nelle sue varie appli-
cazioni. Amo i fiori e sono interessata a diverse tecniche per utilizzarli 
come decorazione.

Negli ultimi anni ho costruito e promosso il mio marchio di gioielli in 
resina e fiori, SilvieArt, e un marchio di ricamo bulgaro, SilvieBiju. 
Partecipo a diverse mostre in Bulgaria. A causa delle specificità 

della tecnologia di lavorazione della resina e della sua tossicità, non è 
possibile fare corsi di formazione. Ho un certificato di Maestra nella cre-
azione di gioielli.

Silvia Vasileva
Creatrice di gioielli  Bulgaria

Faccio conoscere il ricamo bulgaro nelle 
sue varie applicazioni. Amo i fiori e sono 

interessata a diverse tecniche per 
utilizzarli come decorazione.
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●●	Tessile



31 Vedevo mia zia fare molti merletti e questo mi ha spinto a comincia-
re. Ho iniziato con lei quando avevo 13 anni e ho continuato fino a 
oggi. Nel corso degli anni ho perfezionato la mia tecnica di ricamo, 

imparando dai maestri. Durante una fase negativa della mia vita, in cui 
mi sentivo particolarmente triste, sono stata invitata ad andare in biblio-
teca e a unirmi a un gruppo di anziani. Il gruppo ha iniziato a crescere, 
aggiungendo altri partecipanti fino ad oggi. Sono passati dieci anni.

I materiali che uso sono forbici, un ditale, un ago da ricamo e aghi da 
pizzo secondo le linee (sono vari numeri che dipendono dalle linee). I 
fili per la trapuntatura sono spessi; per altre cose, uso fili molto sottili.

Alzira Manuela Carrapichano
Ricamatrice e merlettaia  Portogallo

Mentre ricamo, mi sento rilassata, 
e lo faccio da più di 10 anni, mi fa 

sentire bene e mi ispira.



32 Da quando ho memoria, mi è sempre piaciuto cucire e la mia vita è 
sempre stata intorno a questo lavoro. Tuttavia, è arrivato un mo-
mento in cui, per motivi personali, ho dovuto smettere. 

In ogni caso, ho sempre avuto un grande affetto per l’artigianato, gli orli 
e i ricami, quindi ho continuato a fare ciò che mi piaceva e mi portava 
gioia. Negli ultimi anni, a causa delle circostanze della vita, ho iniziato 

a dedicarmi sempre di più a queste arti.

Quando si tratta di orli aperti, a seconda dell’altezza desiderata, bi-
sogna tagliare i fili, poi inserirne di nuovi e creare dei disegni con 
essi. Mi piacciono le cose più difficili e impegnative.

Beatriz Onofre
Ricamatrice e merlettaia  Portugallo 

Fare pizzi e ricami mi fa bene alla mente, 
mi tira su il morale! Mi piace 

farlo da quando ero bambina.



33 Tutto parte dal mio incontro con la passione per il cucito di abiti, con 
colori caldi, forti e accattivanti.

Quando ho deciso che volevo creare vestiti anche per gli altri, è 
nato il mio marchio Lecris, basato sulla ricerca del gusto, del-
la bellezza, del tessuto, dei modelli e del piacere di cucirli con 

passione e pazienza. Mi piace partire da un’idea che sia un abito o un 
accessorio e svilupparla in tutte le sue fasi, dalla progettazione del car-
tamodello in più taglie, alla scelta dei tessuti, al taglio, infine alla cucitura 
e alla confezione.

Mi piace dire che i miei capi sono un compromesso tra tradizione 
e innovazione, un capo che è alla moda ma resistente e che 
difficilmente si trova nei negozi. I miei prodotti sono creazioni di 

abbigliamento uniche ed eleganti che riflettono la mia personalità e la 
mia creatività.

Cristina Talanca
Sarta creativa  Italia Il carburante per questo lavoro  

sono la passione, la volontà  
e la perseveranza



34 Mi chiamo Eka Khuntsaria. Sono una designer tessile.  Utilizzo sia 
la tecnica calda che quella fredda del batik.  Tuttavia, grazie alla 
mia esperienza di 26 anni ho sviluppato una mia tecnica, che 

chiamo ‘pittura su seta’, in quanto applico colori tessili e acrilici sulla 
seta, fissando i colori con cera e paraffina senza usare linee di resisten-
za alla cera.

Il mio approccio nei confronti della seta è simile a quello che la tela 
rappresenta per il pittore: uno spazio senza confini. Credo che le nuo-
ve idee nascano solo durante il processo di lavoro. Per questo motivo 

ho deciso di iniziare a disegnare direttamente sulla seta senza schizzi 
preliminari.

Alcuni dei miei lavori sembrano dipinti ad acquerello.  Direi quindi 
che le mie opere sono un mix di colori e motivi tradizionali con 
tecniche e stili pittorici innovativi. Oltre alle tappezzerie, realizzo 

paraventi, paralumi, sciarpe, federe, ecc.Eka Khuntsaria
Designer tessile  Georgia 

Non siate mai pigri nello studiare, 
nell’imparare, nell’approfondire le vostre 

conoscenze e competenze professionali e 
nell’essere ben istruiti in generale. Questo non 

potrà che aiutarvi nel vostro lavoro creativo 
e questo processo è eterno. Siate pazienti e non 

arrendetevi al primo fallimento. Lavorate sodo 
e alla fine avrete successo.



35 Ho scoperto questa attività dieci anni fa, all’epoca avevo 43 anni. 
Il mio obiettivo era quello di imparare un mestiere - come veni-
va praticato in passato, prima della comparsa della macchina da 

cucire. Volevo acquisire conoscenze e competenze con cui avvicinarmi 
il più possibile all’autenticità. Volevo imparare un mestiere nel modo in 
cui gli apprendisti venivano istruiti dai loro maestri.  Per me ci sono vo-
luti in tutto 6 anni per padroneggiare la tecnica: tre anni di formazione 
come apprendista e tre anni come “kalfa” (assistente) per poi diventare 
maestro. Per confezionare un costume nazionale occorrono tessuti, fili 
di lana e di cotone. Le stoffe che uso per cucire i costumi sono vecchie 
stoffe tessute a mano su un telaio. Compro questi tessuti nei mercati e 
dalle persone che li hanno avuti dalle loro nonne, che li hanno tessuti in 
passato. La corda di lana serve per unire le parti dell’indumento e viene 
usata anche per la decorazione. Di solito lo compro al Museo etnografico 
dell’Etar. La produzione di un costume richiede dai 30 ai 45 giorni. Anche 
gli strumenti che uso sono gli stessi utilizzati dai maestri bulgari di un 
tempo: aghi grandi, filo di cotone, forbici grandi, uno strumento di misu-
ra - “arshin” - e un gancio, che è la terza mano dell’artigiano. Io stesso 
faccio anche i bottoni di metallo per i costumi.

Ivan Tonev
Ricamatore Abadzhiistvo  Bulgaria

Una nazione che non cono-
sce il passato e le tradizioni 

non ha futuro. Le tradizioni 
sono vive quando vengono 

conservate, trasmesse  
e sviluppate.



36 Ho imparato questo lavoro da mia madre, all’età di 7-8 anni, durante 
le “sedute” che venivano organizzate nelle serate invernali... Nella 
vita di paese, durante l’inverno, le donne si riunivano e realizzava-

no manufatti e abiti tradizionali.

I disegni su cui lavoro si ispirano a vecchi modelli- fazzoletti, copricusci-
ni, tovaglie, costumi tradizionali della zona che rappresentano motivi 
floreali, foglie e viti. Nel corso degli anni ho realizzato oggetti per la 

casa, pizzi, tovaglie e federe per la famiglia. Negli ultimi anni mi sono 
preoccupata di trasmettere queste attività alle nuove generazioni. I luo-
ghi in cui svolgo la mia attività sono la casa e le fiere. Ago e filo dell’un-
cinetto sono i miei amici che mi accompagnano in ogni momento. Oggi il 
mio lavoro di pizzo si applica agli abiti tradizionali, agli orli, alle maniche 
e ai colletti. Per le generazioni più giovani lavoro all’uncinetto orecchini 
e braccialetti. Incoraggio altre persone a praticare questi lavori manuali 
perché sono un modo incredibile per rilassarsi.Maria Maries

Ricamatrice  Romania 

Rilassatevi e fate ciò che 
vi rende felici nella vostra vita.



37 Mi chiamo Nino Kvavilashvili. Sono un artista e designer. Da quan-
do mi sono laureata all’Accademia di Belle Arti di Tbilisi nel 1991, 
lavoro in varie tecniche tessili, come batik, shibori, quilt e pa-

tchwork.  Realizzo diversi accessori come cuscini, borse, tovaglie per 
lampade, coperte e qualsiasi altra cosa possa essere realizzata in tes-
suto.

Ad essere sincera, amo molto i tessuti, che offrono infinite possibi-
lità.

Nino Kvavilashvili
Artista e designer  Georgia Fate tutto con amore. 

Studiate bene e lavorate con amore.



38 Sono una merlettaia di Lefkaritiko con oltre 30 anni di esperienza. 
Vengo da Lefkara, Cipro, la patria del merletto Lefkaritiko, dove 
questo mestiere fa parte del patrimonio culturale locale ed è rico-

nosciuto dall’UNESCO. Ho imparato questo mestiere da mia madre e 
mia nonna e ho iniziato a praticarlo all’età di 6 anni. I materiali principali 
che utilizzo sono il lino e il filo di lino “demise”. Gli strumenti principali che 
utilizzo sono l’ago, il ditale, le forbici e il cuscino da ricamo, alcuni dei 
quali sono stati tramandati di generazione in generazione.

Nel mio mestiere la tradizione è fondamentale e l’innovazione non 
può essere integrata perché la tecnica e i colori sono prestabiliti. Il 
mio principale mercato di riferimento sono i turisti e le mie creazio-

ni si trovano in tutta Cipro. Per me è importante non solo creare prodotti 
artigianali di alta qualità, ma anche concentrarmi sulla divulgazione e sul 
marketing per raggiungere un pubblico più ampio.

Olga Demetriou
Merlettaia  Cipro La passione per la creazione e la qualità 

dei prodotti artigianali sono importanti 
quanto la diffusione e il marketing.



39 Ispirandomi agli anni ‘50, creo accessori per donna e uomo come fasce, 
fascette, papillon, gonne. La passione è nata 4 anni fa da vecchie foto di 
mia madre e da quello stile elegante e unico.

Il mio lavoro inizia con la ricerca di tessuti moderni e attuali con un rife-
rimento vintage, l’importante è che siano in cotone, lino, lana e mohair.

Tutte le fasi successive si svolgono davanti a due tazze di tè, un buon 
film e tante chiacchiere, ma anche lunghe pause silenziose dove il 
rumore è dato solo dalla macchina da cucire e dalla cuci-taglia.

I capi e gli accessori creati vengono poi proposti tramite le nostre pagine 
social e nei mercati.

Rossella Vallini
Sarta  Italia AMO le menti “spumeggianti”

AMO le idee
AMO realizzare i miei sogni



40 Lavoro a maglia da oltre 10 anni. Ho iniziato a imparare questo me-
stiere da mia madre all’età di 7 anni e ora ho un negozio dove vendo 
le mie creazioni e l’attrezzatura per lavorare a maglia. Per creare i 

miei pezzi uso lana e fili che importo dall’estero. Gli strumenti principali 
che utilizzo sono i ferri da maglia, la cui dimensione varia a seconda del-
lo spessore della lana. L’innovazione nel mio lavoro si riflette nel design 
e nella combinazione dei materiali. Mi rivolgo a tutti coloro che vogliono 
acquistare prodotti in lana o imparare a lavorare a maglia e spero di 
estendere i miei prodotti alle aziende in futuro.

Credo che sia importante per le persone prendersi una pausa dalla 
tecnologia e imparare qualcosa di tradizionale e nuovo, come il 
lavoro a maglia. Lavorare a maglia richiede passione e amore per 

il mestiere, così come la capacità di creare pezzi belli e utili. Può essere 
una fonte di appagamento e di relax.

Vicky Christodoulou
Artigiana del lavoro a maglia  Cipro

Creare con le proprie mani può essere molto 
appagante e rilassante allo stesso tempo.



41 Ho lavorato per 46 anni come impiegata statale. Dopo essere an-
data in pensione, volevo fare delle tende per la mia casa, così ho 
deciso di imparare a farle. Mi sono iscritta a qualche corso e ho 

iniziato a farle da sola a casa, ma con la pandemia le lezioni sono state 
sospese. Nel frattempo sono venuta al Laboratorio dell’invecchiamento 
a Ílhavo. Qui ho potuto fare molte cose e imparare nuove tecniche. Ab-
biamo creato un ricamo per ricoprire un “Dóri” (un’imbarcazione tradizio-
nale) e ho ricamato molto su maglioni, borse e cuscini. 

Uso gomitoli di filo di vari materiali, aghi di diverse misure a seconda 
della linea e del tipo di ricamo che intendiamo fare, e bastidores 
(cerchi da ricamo). Quando si ricama sulle camicie, bisogna ab-

bottonarle tutte intorno per evitare che si srotolino, il che richiede molto 
tempo.

Vitória Sousa
Ricamatrice  Portogallo L’artigianato è un conforto per l’anima, 

serve a rilassarsi.



42 Ho lasciato la scuola in quarta elementare per andare direttamente 
a lavorare e così ho perso la possibilità di imparare il ricamo e di 
dedicarmici a tempo pieno. Da quando sono in pensione, ho colto 

l’occasione per avvicinarmi al “Laboratorio dell’invecchiamento” e impa-
rare cose nuove. Le tecniche che utilizzo nei miei lavori sono principal-
mente disegni di nouvel art che vengono scelti e ricamati fino a riempirli.

I disegni vengono applicati a diversi oggetti, come cuscini, borse, ma-
gliette, ecc. Per realizzare questi oggetti, utilizzo ago e filo. Delineo 
tutto e poi lo riempio. Nel “Laboratorio dell’invecchiamento” abbiamo 

l’opportunità di chiedere e vedere come si fa e continuare a imparare.

Rosário Castro
Ricamatrice  Portogallo Imparare a ricamare è utile per tenere la 

testa occupata, rilassarsi e fare bene alla 
nostra salute mentale.
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●●Strumenti 

musicali



44 Ho iniziato la mia professione di costruttore di clavicembali e virgi-
nali all’età di 26 anni. Il mio lavoro consiste nel costruire ma an-
che nel restaurare, preservare e accordare clavicembali, spinette 

e virginali, tastiere e altri strumenti a corde pizzicate. I principali materiali 
che utilizzo sono metallo, legno, cuoio, osso, madreperla, colle naturali, 
pergamena ecc... A seconda della destinazione del legno nello strumen-
to, utilizziamo diverse essenze. Alcune per le loro qualità acustiche, altre 
per la loro resistenza meccanica o per le loro proprietà decorative. Come 
costruttore di clavicembali, è fondamentale saper maneggiare gli stru-
menti tradizionali del mestiere come pialle, varlopi, ghigliottine, scalpelli, 
sgorbie, raschietti, coticule, pietre d’agata.

Lo spessimetro viene utilizzato per misurare lo spessore della parte 
centrale della tavola armonica.

Lavorando nel campo della musica, ho la possibilità di avere tra i miei 
clienti: musicisti (mi è anche capitato di sposarne una!), accademie 
musicali, musei, proprietari di case storiche che hanno bisogno di 

competenze, capacità di manutenzione o che vogliono ordinare nuovi 
strumenti.

Jacques Magnette
Costruttore e restauratore  
di clavicembali

 Belgio

L’incontro con mia moglie, 
clavicembalista, mi ha spinto 

a imparare il favoloso mestiere 
del creatore di clavicembali.



45 Sono un liutaio che costruisce violini e viole. Un’altra parte impor-
tante del mio lavoro è la riparazione e il restauro di tutti gli stru-
menti della famiglia dei violini e dei loro archi. Mi sono diplomato 

presso il dipartimento di liuteria della scuola di falegnameria della mia 
città natale, Plovdiv, dove ho studiato per 4 anni. Avevo 22 anni quando 
ho iniziato a costruire violini come liutaio in una fabbrica di violini. Pochi 
anni dopo ho fondato il mio laboratorio. I materiali lignei che utilizzo sono 
la combinazione classica di abete rosso europeo per le tavole e acero 
balcanico per le parti restanti, nonché ebano, palissandro e bosso per le 
tastiere e le rifiniture. Lavoro principalmente con legno naturale essicca-
to all’aria (circa 20 anni) proveniente dalla Bulgaria per la sua eccellente 
qualità acustica.

Stepan Demirdjian
Liutaio  Bulgaria

La tecnologia liutaria è conservativa 
e segue metodi di lavoro che durano da un secolo. 

La mia missione è continuare a seguirli.
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mparate finché vivrete, 
la conoscenza non è mai troppa.

●Artigianato	
decorativo



47 Come un pittore, disegno e dipingo su superfici ceramiche con la 
tecnica del 3º fuoco. A seconda dello scopo, utilizzo pennelli spe-
cifici, come il pennello Kolinsky in pelo di zibellino, mediamente 

acquoso o oleoso. Faccio bollire i pigmenti in una piccola muffola per 
fissarli in modo duraturo. Più recentemente, ho iniziato a utilizzare un 
metodo di piccola serigrafia per ottimizzare i disegni modificati al com-
puter. Attualmente non lavoro con nessuno in particolare e ho preferito 
mettere i miei servizi al servizio della comunità.

Acácio Manuel Carlos Moreira
Ceramista  Portogallo 

mparate finché vivrete, 
la conoscenza non è mai troppa.



48 Sono un artista del mosaico con 13 anni di esperienza. Creo opere 
d’arte musiva e lavori di tassellatura utilizzando tessere di mosaico 
colorate che taglio in forme diverse. I miei strumenti principali sono 

un taglia-piastrelle, posate di uso comune e colla. Lavoro con disegni 
tradizionali e innovativi, con particolare attenzione alla conservazione 
del patrimonio culturale dell’arte musiva.

La mia passione per l’arte del mosaico è nata dopo essere andato in 
pensione e aver seguito due lezioni sulle tecniche musive. Ho inizia-
to la mia produzione e da allora creo repliche e copie di immagini. 

Utilizzo un materiale ecologico che sta diventando sempre più difficile da 
reperire, data la particolarità del mio lavoro.

Il mio obiettivo è mettere in luce le opportunità commerciali dell’arte del 
mosaico, ma ho dovuto affrontare delle sfide per accedere a mercati in 
cui il pubblico non apprezza i costi e gli sforzi necessari per creare un 

progetto. Tuttavia, credo che i giovani artisti con pazienza e talento pos-
sano creare bellissime opere d’arte e preservare un mestiere millenario.

Andreas Theodoridis
Artista del mosaico  Cipro

L’arte non è ciò che si vede, 
ma ciò che si fa vedere agli altri.



49 Per diventare un maestro contemporaneo di marmo-stucco e sca-
gliola (tecnica di intarsio del finto-marmo) ho lavorato e mi sono 
formato con i più rinomati maestri del settore in tutta Europa, Fran-

cia, Italia, Spagna e Belgio. Grazie ad anni di pratica, oggi sono in grado 
di innovare e adattare la tecnica ai concetti estetici del XXI secolo e di 
applicarla al design, all’architettura, alla scultura e alla pittura per la cre-
azione di opere originali.

Il marmo-stucco è un materiale utilizzato fin dal XVI secolo per imitare 
l’aspetto della pietra e del marmo. L’arte del marmo-stucco è quin-
di una delle manifestazioni più brillanti e probabilmente più sofisticate 

dell’imitazione del marmo. Quest’arte è stata avviata all’inizio del XVI 
secolo e ha avuto il suo culmine nel periodo barocco. Le prime scuole di 
questa tecnica, storicamente e tradizionalmente chiamata “Scagliola”, si 
svilupparono in Austria, Baviera e Italia.

Angel Barrero
Maestro di marmo-stucco e scagliola

 Belgio

La mia interpretazione è contemporanea e lussuosa. 
Il vantaggio di questa tecnica è quello di ottenere superfici 

senza giunture e infinite possibilità di colore e variazioni.

Foto: Angel Barrero da Pearls of Craftsmanship



50 Lavoro con le zucche, che decoro e trasformo in oggetti per la casa 
come caraffe per il vino, candelabri e contenitori per il sale o le olive.

Ho imparato questo mestiere da mio nonno all’età di 11 anni perché 
non esiste una formazione ufficiale. È necessario trovare un arti-
giano esperto da cui imparare le tecniche.

Uso zucche che mi procuro dai contadini di Cipro e strumenti tra-
dizionali come un coltello e un attizzatoio. Uso anche pennarelli 
indelebili per creare i disegni.

Vendo i miei prodotti alla gente del posto, soprattutto alle gene-
razioni più anziane che apprezzano l’artigianato tradizionale e ai 
turisti che acquistano pezzi più piccoli come souvenir. Collaboro 

con i contadini che coltivano le zucche per me.

Chrystalla Pitsillidou
Artigiana tradizionale

 Cipro

L’artigianato non è solo la realizzazione di un prodotto, 
ma anche la conservazione della tradizione e la 

creazione di un ambiente terapeutico per l’artigiano. 
Consiglio vivamente di dedicarsi alla decorazione e all’incisione 

della zucca come mestiere, professione o anche come hobby.



51 Nel processo di lavorazione, utilizzo scalpelli e bulini di diversa geo-
metria, sforzandomi di osservare le buone pratiche e le tecnologie 
del nostro mestiere. Nel mio lavoro utilizzo una varietà di materiali 

naturali. Il legno che utilizzo è principalmente noce, pero, bosso. Inoltre, 
utilizzo melo, ciliegio, biancospino, vari legni esotici. Gli intarsi sono fatti 
di metalli preziosi, madreperla, avorio, osso di mammut, ecc. Per le lame 
dei coltelli utilizzo acciaio inossidabile di alta qualità e acciaio Damasco 
di prima scelta. Per il rivestimento del legno: oli naturali a base di lino, 
cera d’api e gommalacca (secondo un’antica ricetta).

Faccio questo lavoro professionalmente da quando avevo 26 anni, 
ma tutto è iniziato molto prima e si è sviluppato in modo impercetti-
bile. L’interesse si è trasformato in passione, che si è trasformata in 

hobby e infine è diventata la mia professione, che svolgo con la stessa 
energia e lo stesso amore. La cosa più importante, tuttavia, è stata la 
possibilità di imparare e padroneggiare il mestiere e l’opportunità di lavo-
rare con i migliori professionisti del mio Paese.

Evgeni Dimov
Incisore  Bulgaria

Per me tutto inizia con un foglio di carta, una matita, 
della buona musica e una tazza di caffè. 

Adoro questa fase iniziale: tutto è possibile.



52 Mi chiamo Nino Slepchenko. Sono un artista e designer. Sperimen-
tando con la grafica e il disegno mi è venuta l’idea di creare orna-
menti dell’alfabeto georgiano. È bellissimo, ti ispira a lavorarci, a 

fare opere d’arte usando queste lettere dalla forma perfetta. Così, dopo 
anni di esperimenti e di lavoro, nel 2015, insieme a mio marito Levan 
Vateishvili, abbiamo fondato SAINI STUDIO.  Ho sviluppato un sistema 
speciale per creare una grande varietà di ornamenti, ognuno dei quali 
rappresenta una lettera particolare. Queste opere d’arte sono applicate 
a diversi oggetti di design e a vari materiali. I nostri ornamenti possono 
essere utilizzati nel design di una grande varietà di oggetti e possiamo 
utilizzare diverse tecnologie per essere al passo con i tempi moderni: gli 
ornamenti possono essere applicati con la tecnologia delle decalcoma-
nie, possono essere incisi su vetro e altri materiali.

Nino Slepchenko
Artista e designer  Georgia

Siate fiduciosi e abbiate fiducia in voi stessi, 
non arrendetevi mai. Non abbiate paura degli ostacoli, 

seguite la vostra idea e il vostro sogno 
fino alla fine e avrete successo.



53 Mi occupo di artigianato da quando ero piccola, piccolissima. Mia 
madre, che aveva una manualità fuori dal comune, è stata il mio 
esempio. Mi ha insegnato tutto quello che sapeva con un sorriso 

e con la gentilezza che possedeva.

Mi occupo di maglia, uncinetto, telaio, cucito e ricamo, ma i miei 
prodotti distintivi sono cactus e bonsai in tessuto e filato.

Con un continuo studio di forme, colori, dimensioni e grazie all’uti-
lizzo di tecniche diverse e materiali di qualità, come tessuti d’ar-
redamento e filati pregiati, le mie creazioni diventano tutte pezzi 

unici realizzati con amore.

Mi piace la natura e tutto ciò che la riguarda, insegno in corsi d’arte 
creativa e amo l’uncinetto, così ho unito le mie passioni e ne ho 
fatto una professione.

Patrizia Magnani
Artista  Italy

Mi piace pensare che il 
meglio debba ancora venire.
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●●	Metallo



55 Mi chiamo Gogi (George) Iakobashvili. Mi occupo di artigianato da 
quando avevo 17 anni. Fondo campane e creo diversi gioielli. Il 
mio lavoro inizia con un’idea, prima seguita da numerosi schizzi. 

Ora, con il tempo e l’esperienza, posso permettermi di lavorare diretta-
mente con il materiale.

Ho già 65 anni e i miei lavori sono più tradizionali che innovativi. Le 
mie opere sono profondamente legate alle nostre tradizioni. La 
Georgia si distingueva per la produzione di manufatti in metallo, 

i manufatti del regno della Colchide (Georgia occidentale) dimostrano 
competenze avanzate sia nella metallurgia del bronzo sia nella lavora-
zione dei metalli preziosi. Ogni giorno che passo nel mio studio, mi pia-
ce; il processo creativo è qualcosa che mi rende felice. I miei materiali 
principali sono l’argento, il rame e l’ottone per la fusione delle campane.

Gogi Iakobashvili
Gioielli Phery  Georgia

Fate il vostro lavoro con amore, il resto verrà dopo, 
a patto che qualsiasi cosa stiate facendo 

la facciate con amore.
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Ceramica



57 Sono una ceramista con 50 anni di esperienza. Il mio lavoro consi-
ste nel creare sculture in argilla e prodotti in ceramica.

Utilizzo l’argilla Stoneware importata dall’Europa, un materiale eco-
logico per le sue caratteristiche di durata e riciclabilità. Gli stru-
menti che utilizzo sono posate, attrezzi autocostruiti e strumenti 

per la ceramica e la scultura. Il forno e il tornio vengono aggiornati quan-
do necessario.

Vendo i miei prodotti ai turisti che sono interessati a portare con sé 
un pezzo della storia e dell’immagine dell’arte e dell’artigianato 
della ceramica. Non collaboro con altri artigiani, tranne che con gli 

scatolifici che realizzano le scatole per le mie creazioni.

Andreas Kattos
Ceramista  Cipro

L’artigianato ceramico è la porta d’accesso 
alla creatività e alla terapia occupazionale. 

Per eccellere in questo mestiere, bisogna  
amare il processo creativo.



58 Verso i 30 anni ho seguito il mio desiderio istintivo di creare. Dopo 
vari corsi di formazione in diverse espressioni artistiche (disegno, 
pittura su porcellana, pittura su tela, scultura), mi sono “ritrovata” 

nell’arte della ceramica perché la sua espressione è varia, infinita e mol-
to decorativa.

Ho le mie specificità: Combino le tecniche ceramiche con le tecni-
che pittoriche decorative. Non lavoro molto con gli smalti; prefe-
risco le pitture decorative a base di pigmenti e medium. Lavoro 

principalmente con stampi o assemblando lastre di argilla. Le lastre di 
argilla sono sottili fogli di argilla, solitamente realizzati con il mattarello.

Esploro la ceramica con molta curiosità, cerco i limiti della terra e mi 
lascio guidare dall’altra mia passione: la decorazione. Il mio lavoro 
è intuitivo, realizzo oggetti organici, osservo il gesto... Poi cerco 

un legame tra forma e colore. Alcune parti non supportano alcun colore, 
altre lo richiedono.

Realizzo oggetti di uso comune unici e su misura, come piatti, can-
dele, vasi, ecc... ma anche oggetti artistici scultorei.

Brigitte Goethals
Ceramista  Belgio

Non mi considero né un’artista né 
un’ artigiana, sono a cavallo tra le 

due discipline e questo mi sta bene.



59 Probabilmente tutto è iniziato in fondo al mio giardino quando ero 
molto piccola, facendo sculture di “macocoye” (il gergo di Liegi per 
indicare il fango), ma naturalmente non avrei potuto vivere di que-

sto. Mi sono quindi diplomata alla Scuola di Belle Arti di Saint-Luc, a Liegi, 
nel 1984 e dal 1985 sono stata professoressa nella stessa scuola. Dal 
1991 al 1993 ho vissuto a Tokyo dove ho studiato ceramica, calligrafia, 
sumi-e, tecniche di soffiatura del vetro e incisione...

Tocco dopo tocco, scambio dopo scambio, sperimentazione dopo 
sperimentazione... Ho cercato di capire la struttura della realtà gra-
zie alla terra. Il mio lavoro è organizzato tra struttura, distruzione e 

ristrutturazione per sfidare l’equilibrio della materia e cogliere così l’es-
senziale.

I forni vengono utilizzati per cuocere i pezzi di argilla, trasformandoli in 
ceramica. L’aspetto estremamente interessante è che sono disponibili 
in diverse dimensioni e possono essere utilizzati per ottenere una va-

rietà di effetti.

Oltre a creare, nell’ambito della mia carriera ho avuto l’opportuni-
tà di organizzare mostre, workshop, conferenze, di partecipare a 
giurie di selezione, ma anche di certificare giurie di valutazione. 

Inoltre, sono membro dell’Accademia Internazionale della Ceramica e dal 
2021 sono co-fondatrice della cooperativa ArtBol.

Fabienne Withofs
Ceramista  Belgio

Il nostro obiettivo è quello di fornire 
un supporto ai ceramisti belgi per quanto 
riguarda gli oggetti di uso quotidiano; 

vasellame, con particolare attenzione 
alle ciotole



60 Mi chiamo George (Gigisha) Pachkoria. Sono nato a Tbilisi. Sono 
un ceramista. Il mio interesse per la ceramica è iniziato nella pri-
ma infanzia. Mio padre era un pittore, portava a casa l’argilla e io 

modellavo diversi oggetti.

La mia tecnica di costruzione delle bobine è unica nel suo genere. 
Stendendo i vasi dall’interno, costruisco a mano una varietà di forme 
e texture. La mia particolarità è che intraprendo l’intero processo da 

solo: l’approvvigionamento di argilla da cave a cielo aperto, la setaccia-
tura e la macinazione del corpo di argilla grezza, la modellazione delle 
varie forme, la smaltatura e la cottura. Il mio interesse principale sono 
sempre state le teiere, che hanno possibilità illimitate di improvvisazione. 
Si possono sperimentare le forme dei manici, dei corpi, dei beccucci e dei 
coperchi.

Ho partecipato alla formazione Craft50+ e mi è stata molto utile. 
Quando ho iniziato la mia attività non c’era la tecnologia digita-
le, quindi mi mancava la conoscenza di questa materia. Qualsiasi 

formazione o workshop che migliori le mie competenze digitali è molto 
importante, necessario e molto apprezzato.

George Pachkoria
Ceramista  Georgia 

Un artista della ceramica deve rimanere 
concentrato, fiducioso e calmo. 

Mantenere il laboratorio pulito e 
prendersi il tempo necessario, senza 

aspettarsi risultati immediati.
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Altro



62 Sono un creatore di pipe autodidatta. Il mio mestiere proviene dall’e-
stero, in particolare dalla Repubblica Ceca. A causa della sua spe-
cificità, non esistono tradizioni nel nostro Paese. Si può dire che 

sono praticamente un pioniere nel suo sviluppo come attività professio-
nale. 

Negli ultimi anni ho lavorato principalmente con la radica spagnola, il 
legno con cui sono realizzate le teste delle pipe. Per i bocchini uso 
ebanite tedesca e giapponese, acrilici, materiali alternativi, oltre a 

bambù, corno, argento per decorare il collo della pipa.

Il processo inizia solitamente con uno schizzo. Segue la selezione del 
blocco di legno e del materiale corretto per il bocchino, che viene poi 
modellato con l’aiuto di una sega a nastro. Segue la levigatura manuale 

con diverse carte abrasive e la finitura secondo l’idea.

Georgi Todorov
Fabbricante di pipe  Bulgaria

Ciò che mi attrae è la possibilità di creare 
un prodotto puramente funzionale ed 

estetico. Unisce le basi della mia 
formazione (design industriale) e il 

mio amore per gli oggetti artigianali.



63 Mi chiamo Irina (Iko) Kiasashvili. Sono una designer di accessori in 
pelle.  All’inizio era solo un hobby e solo in seguito si è trasforma-
to in un’attività commerciale.  Amo l’artigianato e fin dall’infanzia 

ho lavorato a maglia, fatto sartoria e ricamato. Credo che questo amore 
per l’artigianato mi abbia portato a un certo punto verso la pelle.  All’inizio 
realizzavo diversi accessori per me stessa. In seguito i miei familiari e i 
miei amici si sono interessati ai miei disegni e, su loro richiesta, ho inizia-
to a realizzare accessori per loro. A poco a poco questo mio hobby si è 
trasformato in un’attività commerciale. Uso la cucitura a doppio ago per 
segare la pelle.

Ho partecipato a un corso di formazione che mi è stato estremamen-
te utile sotto molti punti di vista. Grazie alla formazione ho aggior-
nato le mie pagine FB e Instagram e ho attirato nuovi clienti.

Irina Kiasashvili
Designer di accessori in pelle

 Georgia 

Amate il vostro mestiere, siate devoti.



64 Questa avventura nella cioccolateria è iniziata di recente, in un mo-
mento in cui ero finanziariamente in difficoltà e mi sentivo disillusa 
e senza scopo. Ero determinata a creare e fare qualcosa di mio. 

Ho deciso di sperimentare la produzione di cioccolatini. Tutto è iniziato 
con piccoli stampi, poi ho iniziato a mescolare sapori e consistenze diver-
se, come il sale e la scorza d’arancia. 

Per sviluppare le mie capacità, ho frequentato alcuni corsi su come 
fare i cioccolatini. Lì ho visto le tecniche che usavano e ho annotato 
i punti più importanti, ad esempio la temperatura del cioccolato... 

Così ho iniziato ad apprendere le tecniche necessarie per iniziare. Ho ini-
ziato con la mia famiglia e i miei amici, e poi il passaparola mi ha aiutato 
a iniziare a vendere. 

Uso manicotti da pasticcere, pinze, coltelli e stampi. Il coltello non 
è il più adatto; devo usare un bisturi; è più pericoloso ma fonde il 
cioccolato più facilmente.

La cioccolateria finisce per essere solo un lavoro stagionale, perché 
non posso farlo durante l’estate. In questo periodo, mi dedico alla 
creazione di fiori decorativi per ornare le scatole con i cioccolatini 

durante il resto dell’anno. Per crearli uso solo materiali riciclati, scampoli 
di stoffa e altri materiali “di scarto”.

Isabel Silva Martines
Cioccolataia  Portogallo

Mi sento motivata a imparare e 
a sentirmi utile nella creazione 

di cioccolatini dai sapori innovativi.



65 Da circa 20 anni produco saponi naturali fatti a mano e lavorati a 
freddo a base di olio d’oliva e aloe vera. Preparo la formula in base 
al risultato che voglio ottenere e poi bilancio gli ingredienti per ot-

tenere benefici in termini di pulizia e cura della pelle. Nella reazione chi-
mica della saponificazione a freddo, la tecnica sfrutta il calore naturale 
prodotto dalla reazione esotermica dell’olio con la soda caustica. Oltre a 
ingredienti locali come l’olio d’oliva, l’aloe vera e gli oli essenziali, utilizzo 
strumenti che mi aiutano nel processo. In particolare, uso il mixer, che mi 
permette di ottenere un risultato omogeneo e ben lavorato. Alla fine met-
to il sapone lavorato negli stampi di silicone in modo che maturi e dopo 
qualche settimana sia pronto per l’uso. Ottengo così saponi lisci con le 
forme fantasiose che preferisco o che mi vengono richieste. I miei saponi 
fatti a mano sono particolarmente indicati per chi ha la pelle delicata, con 
piaghe, acne o irritazioni, o per chi non sopporta i saponi industriali e pre-
ferisce prodotti fatti a mano e con ingredienti naturali e sostenibili.

Maria Cristina Fodde
Creatrice di sapone artigianale

 Italia 

Volete un mondo più pulito? 
Iniziate con il sapone naturale



66 Realizzare una borsa in pelle non è affatto un lavoro semplice.  In-
nanzitutto, ogni materiale viene selezionato manualmente, con la 
massima cura, a partire dalla pelle pregiata e dal materiale utilizza-

to per la fodera, fino alle fibbie, ai dettagli metallici, alle cinture o a qual-
siasi altro accessorio che ha il compito di dare un’identità a ogni borsa.

Un processo difficile è la colorazione. Alcune tecniche sono utilizzate 
per dare un colore uniforme su tutta la superficie del materiale e c’è 
anche una tecnica speciale utilizzata per evidenziare la naturale 

granulazione della pelle. Tutti questi processi vengono eseguiti manual-
mente ed è per questo che ogni pezzo di materiale è unico e ha un valore 
speciale.

A volte, a causa della sovrapposizione di diversi materiali, la pelle 
diventa troppo spessa, quindi è necessario assottigliarla.

l passo successivo è l’assemblaggio della borsa, quindi tutte le parti ven-
gono unite tra loro. Per garantire durata e robustezza, sul retro della 
borsa viene applicato un rinforzo.

Olga Keller
Lavoratrice della pelle  Romania

Lavora sempre con passione



67 Il mio progetto Akue kete ha preso forma nel 1997, quando i miei quadri 
hanno cominciato a uscire dalle mie stanze per entrare in quelle degli 
altri.

Propongo acquerelli in cui catturo momenti di quiete, paesaggi senza 
tempo. La carta accoglie le mie mani, le mie pennellate accolgono 
i vostri sguardi che si riversano su opere di vario formato: biglietti, 

segnalibri, paesaggi e fiori racchiusi in piccole tessere, flussi di colore 
dilaganti su carte di grandi dimensioni.

E alberi, molti alberi, con le radici ben piantate nel terreno ma con 
fronde e rami liberi di vagare nelle Akue kete.

Simona Mazzi
Acquarellista  Italia

La pittura è pace. Pace con me 
e con tutto ciò che non mi piace.



68 Craft50+ è stato un viaggio straordinario attraverso la ricca varietà di 
espressioni creative artigianali che l’Europa può offrire. Il patrimonio 
che gli artigiani più anziani portano con sé in termini di conoscenze, 
competenze e trasmissione della storia culturale dei loro Paesi è incom-
mensurabile.

D’altra parte, questa ricchezza rischia di andare perduta se non è in 
grado di comunicare se stessa, di raggiungere un numero più ampio 
di clienti in Europa e nel mondo e, infine, se coloro che la possiedono 
non sono in grado di aggiornarla all’attuale contesto socio-economico, 
fortemente basato sulle risorse digitali.

Craft50+ ha cercato di affrontare questa sfida riconoscendo, sostenen-
do e valorizzando gli artigiani senior e il valore che portano con sé.
Ci auguriamo sinceramente che le risorse che abbiamo sviluppato ven-
gano sfruttate in tutta Europa, raggiungendo un numero sempre mag-
giore di beneficiari, ma anche che contribuiscano a evidenziare alle 
giovani generazioni l’incredibile storia su cui possono costruire il futuro 
dell’artigianato.

Conclusioni
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